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Appello per dotare di fondi adeguati la gestione e la valorizzazione

MILLE BENI CONFISCATI
E UN BANDO DA RIEMPIRE

CARLO BORGOMEO

aro direttore,
fra poco più di un
mese, i131 ottobre,

scade il termine entro il
quale gli Enti del Terzo settore
possono presentare domanda al-
l'Agenzia per i beni confiscati al-
le mafie, per l'assegnazione di-
retta di mille beni confiscati. Il
bando pubblicato dall'Agenzia,
che attua una delle previsioni del
Codice antimafia, è certamente
un'iniziativa importante e molto
opportuna anche perché la di-
mensione e le modalità dell'in-
tervento possono dare uno "scos-
sone" alle politiche per la gestio-
ne e la valorizzazione dei beni
confiscati che, da tempo, presen-
tano non poche incertezze e in-
congruenze. Alla legislazione più
avanzata al mondo in tema di
confische, per le dimensioni de-
gli immobili, delle aziende e del-
le risorse finanziarie confiscate,
non corrisponde, purtroppo, un
adeguato sistema normativo, am-
ministrativo e organizzativo.
Il bando introduce due impor-
tanti innovazioni: i beni vengono
assegnati direttamente dall'A-
genzia agli Enti del Terzo settore,
e non attraverso gli Enti locali:
questo accelera e semplifica. Le
assegnazioni sono definitive: e
questo evita situazioni parados-
sali in cui progetti di valorizza-

zione che raggiungono buoni ri-
sultati, vivono nell'incertezza del-
la scadenza della concessione. Ma
il bando ha un limite, cui bisogna
porre immediatamente rimedio:
non mette a disposizione degli as-
segnatari risorse economiche per
la ristrutturazione dei beni e l'av-
vio della fase di gestione delle at-
tività. Vi è uno stanziamento sim-
bolico di un milione di euro che,
riferito a mille beni, diventa una
somma del tutto inutile.
La Fondazione Con il Sud ha già
sollecitato un intervento in tal
senso, chiedendo che l'Agenzia
possa utilizzare a tal fine 200 mi-
lioni riducendo, molto parzial-
mente, le risorse derivanti da con-
fische di contanti e titoli, da tra-
sferire al Fug (Fondo unico giu-
stizia). Abbiamo fatto questa pro-
posta sulla scorta di una decen-
nale esperienza di sostegno a pro-
getti del Terzo settore per la ge-
stione e valorizzazione di beni
confiscati alle mafie: 102 proget-
ti in tutto il Sud, con erogazioni
di poco inferiori ai 30 milioni. L'e-
sperienza ci dice chiaramente che
il problema non è solo "assegna-
re" il bene; non si vince, sui terri-
tori, la battaglia contro le mafie
solo dimostrando ai cittadini che
lo Stato è più forte perché strap-
pa i beni ai boss eli concede a sog-
getti espressione della solidarietà,
della legalità e della voglia di fare
comunità. E più forte, e vince de-

finitivamente la battaglia, se i be-
ni non restano inutilizzati, se la
loro gestione è autosostenibile; se
diventano presìdi di socialità e, in
molti casi opportunità di svilup-
po e di buona occupazione. A
quel punto sui territori il consen-
so verso le mafie subisce un col-
po durissimo, perché si vede che
la legalità, oltre ad essere un irri-
nunciabile valore, "conviene".
Anche gli interventi del Pon sicu-
rezza, negli anni scorsi hanno ri-
sentito di questo grave limite: ri-
sorse utilizzate per la ristruttura-
zione di beni confiscati, ma sen-
za sostegno per le attività di valo-
rizzazione e di gestione. Con si-
tuazioni davvero paradossali di
beni perfettamente ristrutturati
ed inutilizzati.
Grazie alla disponibilità di "Avve-
nire", sempre attento e sensibile al
tema, segnalo ancora l'urgenza di
un intervento che consenta a
questo bando di dispiegare tutte
le sue potenzialità; che permetta
altresì di fare una sperimentazio-
ne piena, non dimezzata; che
conduca a conseguire impor-
tanti risultati sui territori. Per de-
stinare 200 milioni a questo ban-
do non c'è bisogno, credo, di un
intervento legislativo, essendo
la fattispecie prevista dal Codi-
ce Antimafia. Forse un atto del
Governo, in particolare dei Mi-
nisteri dell'Economia, dell'In-
terno e della Giustizia. Quello
che serve, in sostanza, è che la
politica riconosca la centralità
di questo tema e non lo consi-
deri questione di caparbi, ma
marginali addetti ai lavori.
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